
 
 

 

 

 

 

 

Ancora una volta, in lontananza, “Terra!”. Altra sosta in porto, altre emozioni, altri paesaggi da scoprire e 

usanze da conoscere: questa volta è il turno di Cagliari. Dopo tre giorni di navigazione ed uno alla fonda, alle 

prime luci del mattino Nave Palinuro si avvicina al porto. 

L’ormeggio, il posto di rassetto e pulizia: si parte, quindi, alla scoperta della cittadina sarda. Le luci, i colori e i 

profumi che offre Cagliari attraggono gli allievi dell’Accademia Navale, ospiti di questa città, che si affaccia sul 

mare e che si rivela essere uno splendido connubio tra marittimità, terra e sapori. 

Tra piatti di mare, porceddu,  seadas, la tipica gentilezza e disponibilità dei cittadini, le spiagge e le calette 

con acqua cristallina, tutto contribuisce ad accogliere il Gruppo Navi Scuola. 

Subito dopo l’arrivo in porto, una conferenza a bordo di Nave Palinuro con i membri dell’associazione 

“Marevivo”, che ha visto coinvolti sia i membri dell’equipaggio sia gli allievi dell’Accademia, incontro 

preceduto dalla campagna “Ma il mare non vale una cicca?”. Grazie a questi eventi, la Marina Militare 

rafforza il legame con l’associazione e assicura, con la sua continua presenza in mare, una forte attenzione e 

sensibilità nei confronti delle tematiche ambientali e della diffusione di una educazione marinara volta al 

rispetto e alla valorizzazione del mare. Non manca la collaborazione delle quattro barche a vela, presenti 

anch’esse a fianco di Nave Palinuro. 

Durante la sosta nel porto di Cagliari, un intenso programma di attività ha visto gli allievi protagonisti: attività 

marinaresche, nautiche e sportive, visite a bordo in cui gli allievi hanno accolto e guidato la popolazione alla 

scoperta della storia e della vita a bordo di Nave Palinuro. 

Il centro storico di Cagliari, con strade piccole e case che si affacciano l’una sull’altra, risulta essere ricco di 

testimonianze e tradizione. In particolare una visita al museo della città ci ha resi consapevoli di come il 

capoluogo sardo si sia evoluto nel corso del tempo con vari strati architettonici. 

Ultimo giorno in porto. Scende la sera. 

“Perché siamo così tanto attirati dall’andare lontano, dal viaggiare? Forse per quello che ci lasciamo alle 

spalle, o per quello a cui andiamo incontro” dice l’allievo Puccini. Ultimi saluti fra compagni di corso e si 

procede alla rotazione per l’imbarco degli allievi tra Barche da Crociera e Nave Palinuro. 

Si riparte. Salpiamo con rotta verso la Costa Brava, lasciandoci alle spalle il capoluogo sardo. Riprendono 

regolarmente le molteplici attività che si svolgono durante la navigazione, questa volta più difficoltosa date le 

condizioni meteorologiche che sembrano essere a nostro sfavore, mare 3 e vento di maestrale fino a 25 

nodi. Non mancano le osservazioni notturne, le esercitazioni in alberata e le lezioni di astronomia e inglese. 

Con noi è imbarcato da poco un Ufficiale della US Navy, Lieutenent Bridget Riordan, che sarà la nostra 

insegnante e supervisore per la preparazione di briefing meteo in inglese e per approfondire la Naval 

Terminology.  

Mezza giornata alla fonda, davanti alle coste dell’isola di Minorca, ci permette di provare l’attività di 

palischermi: con dieci allievi ai remi e un timoniere, trovare il giusto sincronismo per mandare avanti il 

palischermo è questione di attimi. E l’attività fisica continua con nuoto e salita alla fune dall’acqua. 

Giorno dopo giorno, ci avviciniamo sempre più alla nostra nuova meta spagnola: Palamos. 
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